
 

 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI DEL CORSO E DESCRIZIO NE DEL 
PERCORSO FORMATIVO (QUADRO A4.a Scheda SUA-CdS) 

 

POLITICHE EUROPEE E RELAZIONI EUROMEDITERRANEE 
LM-62 – Scienze della politica 

 
 
Il Corso di laurea magistrale in Politiche europee e relazioni euromediterranee nasce da meditate 
innovazioni sullo stato attuale dell'Unione Europea, sui rivolgimenti in atto in molti dei Paesi dell'area 
mediterranea e sulle relazioni euromediterranee.  
In particolare, dopo diversi decenni di crescita e di espansione delle sue politiche, sia economico-sociali 
(politiche agricole comunitarie, attenzione alle aree urbane ed ai disagi sociali), che di ordine civile 
(Trattato di Shengen e di Lisbona) e, più ampiamente, a livello politico (allargamento ad Est, istituzione 
del rappresentante delle politiche estere), l'Unione Europea sta conoscendo una ulteriore fase di profonda 
trasformazione del proprio percorso istituzionale. Tale percorso è reso ancora più complesso dalle sfide 
epocali che anche l'Europa deve affrontare: i conflitti mediterranei; l'approvvigionamento energetico; le 
dinamiche migratorie fra sponde del Mediterraneo. 
Il Corso si innesta su queste problematiche ed offre agli studenti la strumentazione didattico-scientifica e 
professionale per comprendere ed affrontare la complessità di queste dinamiche, destinate a incidere 
strutturalmente sulla configurazione dell'Unione Europea e sulle sue relazioni euromediterranee. 
Particolare attenzione all'interno del ciclo di studi verrà dedicata alle dinamiche della Euroregione 
Adriatica Ionica (EAI), rispetto alle quali il Corso consentirebbe di realizzare contestuali funzioni di terza 
missione. 
Il Corso assicura una formazione fortemente concentrata e tecnicamente impostata su un modello 
multidisciplinare e sistemico, con una dimensione multipolare e al tempo stesso convergente. 
A tal fine, tutti i laureati in Politiche europee e relazioni euromediterranee possiederanno una formazione 
avanzata in campo economico e giuridico, politologico, storico, sociologico e linguistico, che consenta 
loro di gestire strutture organizzativo-funzionali complesse, in ruoli di elevata responsabilità all'interno di 
amministrazioni pubbliche o imprese private, comprendendo quelle di tipo nonprofit, anche in riferimento 
agli specifici contesti problematici e funzionali attinenti al governo del territorio. 
Sulla base della propria formazione precedente e dei propri specifici interessi, gli studenti potranno:  
- approfondire i temi della governance europea e delle politiche euromediterranee, con particolare 
riferimento ai più efficaci strumenti di regolamentazione internazionale e delle relazioni tra gli Stati, alle 
politiche dell'Unione Europea, alle sue interazioni e ripercussioni sulla più ampia regione 
euromediterranea, nel quadro delle più complessive dinamiche della società globale; 
- acquisire approfondite conoscenze interdisciplinari nei campi sopra indicati che consentano loro di 
svolgere il ruolo di esperti nella elaborazione, implementazione e soluzione delle problematiche 
euromediterranee presso organismi nazionali ed internazionali, ovvero di svolgere funzioni di elevata 
responsabilità all'interno di amministrazioni pubbliche a livello nazionale o locale, con specifico 
riferimento ai contesti di rappresentanza politico-istituzionale;  
-acquisire approfondite conoscenze dei principali strumenti giuridici e organizzativi applicati alla gestione 
di strutture organizzativo-funzionali complesse. 
Gli obiettivi del Corso di studi consentono sbocchi occupazionali multisettoriali, a partire dalle pubbliche 
amministrazioni, a differente livello e natura, le quali necessitano di competenze specialistiche e plurali 
per affrontare le interrelate problematiche che la contemporaneità propone. Si tratta di competenze 
necessarie anche alle imprese che, di fronte alla crisi attuale, sempre più hanno bisogno di figure 
professionali in grado di interpretare i fenomeni dal punto di vista economico-giuridico (mercato del 
lavoro, geopolitica, politiche pubbliche, scelte economiche e supporto statistico, problematiche 
agroalimentari, ambientali ed energetiche) e di operare nel campo della progettazione internazionale (e 
non solo), anche rispetto all'orizzonte dei nuovi mercati (Medio-Oriente, ad esempio). 
Gli obiettivi formativi sopra indicati saranno raggiunti integrando la didattica tradizionale con la 



possibilità di approfondire conoscenze specifiche e settoriali (ad esempio con seminari e corsi integrativi) 
o con attività esterne (come stages e tirocini formativi). 
All'interno di un percorso di studi concepito in maniera relativamente unitaria e che prevede la possibilità 
per gli studenti di accedere a tutta una serie di insegnamenti comuni, in primis fra quelli caratterizzanti 
nelle discipline economiche, giuridiche, politologiche e storiche, - e sulla base della propria formazione 
precedente e dei propri specifici interessi - gli studenti potranno approfondire i temi delle Politiche 
europee e relazioni euromediterranee, scegliendo fra due curricula formativi, uno più orientato ai temi 
della Governance europea e delle relazioni euromediterranee, l'altro ai temi delle Politiche europee e degli 
studi economico-giuridici.  
In particolare, nel percorso di studi più centrato attorno ai temi della Governance europea e delle relazioni 
euromediterranee, vengono approfonditi in ottica multidisciplinare argomenti ed approcci relativi agli 
strumenti più efficaci di regolamentazione internazionale e delle relazioni tra gli Stati, alle politiche 
dell'Unione Europea, alle sue interazioni e ripercussioni sulla regione euromediterranea, nel quadro delle 
più complessive dinamiche della società globale. 
Nel percorso dedicato alle Politiche europee e agli studi economico-giuridici, gli studenti sono aiutati 
nell'acquisire approfondite conoscenze interdisciplinari che consentano loro di svolgere il ruolo di esperti 
nell'elaborazione, implementazione e soluzione delle problematiche europee presso organismi nazionali 
ed internazionali, ovvero di svolgere funzioni di elevata responsabilità all'interno di amministrazioni 
pubbliche a livello nazionale o locale, con specifico riferimento ai contesti di rappresentanza politico-
istituzionale. Sempre all'interno di tale percorso gli studenti potranno usufruire di una peculiarità di 
evidente attualità legata all'insegnamento, dopo la declaratoria ministeriale sulle nuove classi di concorso 
che consente agli studenti di Scienze politiche di poter insegnare economia e diritto negli istituti scolastici 
in presenza di un determinato numero di crediti nei predetti ambiti scientifici. Tale scelta ha posto fine ad 
una lunga discriminazione censurata, peraltro, in alcuni casi dalla stessa Giurisprudenza (Tribunale 
Bolzano, 26.10.2012). Essa innescherà nuove energie e ambiti a cui il Corso offre un riferimento 
scientifico formativo. 

QUADRO A4.b.1 Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione: Sintesi 

Conoscenza e 
capacità di 
comprensione 

I laureati in Politiche europee e relazioni euromediterranee potranno avvalersi di 
una formazione a carattere economico-giuridico avanzata, grazie anche 
all'acquisizione di conoscenze e capacità specifiche provenienti dagli ambiti 
politologico, sociologico, linguistico e storico. In entrambi i curricula proposti 
saranno fornite conoscenze approfondite sui principali strumenti economici, 
giuridici e organizzativi applicati alla gestione di strutture funzionali complesse. 
Gli studenti acquisiranno capacità critico-analitiche nella comprensione unitaria 
dei contesti politico-economici della società contemporanea. Tali capacità e 
conoscenze agevoleranno il raggiungimento di una 
piena padronanza nella terminologia delle diverse aree disciplinari coinvolte. 
Più in dettaglio, nel curriculum Governance europea e relazioni euromediterranee 
le conoscenze fornite saranno finalizzate a maturare la piena comprensione degli 
strumenti di governance e di regolamentazione internazionale tra gli Stati, nelle 
politiche dell'Unione Europea e nelle sue interazioni con la regione Euro-
mediterranea, sempre nel quadro delle dinamiche complessive della società 
globale. 
Nel curriculum Politiche europee e studi economico-giuridici le conoscenze 
economico-giuridiche e interdisciplinari in campo politologico, sociologico 
linguistico e storico consentiranno agli studenti di svolgere il ruolo di esperti 
nell'elaborazione, implementazione e soluzione di problematiche presso organismi 
nazionali ed internazionali, ovvero di svolgere funzioni di elevata responsabilità 
all'interno delle amministrazioni, con specifico riferimento ai contesti di 
rappresentanza politico-istituzionale. 
In questo curriculum, inoltre, un percorso ad hoc sarà in grado di fornire un 

 



 

 

 

 

adeguato numero di crediti in settori scientifici disciplinari specifici, così che gli 
studenti possiederanno competenze utili per l'abilitazione all'insegnamento del 
diritto e dell'economia negli istituti scolastici, in ottemperanza all'ultima 
declaratoria ministeriale sulle classi di concorso (G.U. del 22-2-2016, Suppl. 5/L). 
Successivamente, tali competenze potranno dare accesso al Tirocinio Formativo 
Attivo, disponibile presso l'Ateneo di Macerata, perfezionando in tal modo un 
percorso integrato professionalizzante. 
La conoscenza e la capacità di comprensione saranno conseguite tramite lezioni 
frontali e dialogate e attraverso lo studio individuale. La verifica avverrà tramite 
prove intermedie e finali in forma scritta e/o orale. 

Capacità di 
applicare 
conoscenza e 
comprensione 

La rispondenza tra conoscenze (e capacità di applicarle), da una parte, e 
competenze che il mondo produttivo richiede per le figure professionali che si 
formano in questo corso di studi, dall'altra, potrà essere compresa ed espressa 
trasversalmente. In altre parole gli studenti potranno applicare le loro conoscenze 
a diversi gruppi di macro-temi, affrontati sempre con un tasso molto elevato di 
interdisciplinarietà. Ne sarà prova, nel curriculum Governance europea e relazioni 
euromediterranee, l'applicazione delle conoscenze ai fattori caratterizzanti le 
relazioni euro-mediterranee. Queste verranno presentate entro insegnamenti di 
storia, di geopolitica, di politica e istituzioni, di economia e di diritto messi a 
punto al fine di agevolare l'applicazione delle nozioni generali a una conoscenza 
specifica ed elevata della regione in oggetto. Ciò alimenterà la partecipazione 
attiva da parte degli studenti alle lezioni frontali, oltrepassandone i limiti grazie 
anche al ricorso a esercitazioni, all'approfondimento di casi di studio e all'utilizzo 
di tecniche di indagine specifiche. 
Gli strumenti di verifica della capacità di applicare la conoscenza e la 
comprensione consisteranno nella realizzazione di lavori individuali e/o di 
gruppo, nello svolgimento di esercizi nei laboratori, nel corso delle lezioni e, 
ovviamente, anche in sede di esami di profitto. 

 

 

QUADRO A4.b.2  Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione: Dettaglio 

 
Area ECONOMICO-STATISTICA  

Conoscenza e comprensione 

I laureati in Politiche europee e relazioni euromediterranee, attingendo all'analisi evolutiva dei metodi e 
delle teorie economiche contemporanee e alla loro applicazione in ambiti geografici generali e particolari, 
si distingueranno per le conoscenze acquisite nelle politiche economiche e nel trattamento dei dati grazie 
alla preparazione nelle discipline statistiche. 
Nel complesso i laureati dovranno essere in grado di cogliere, attraverso un'adeguata preparazione anche 
multidisciplinare, gli specifici elementi di complessità caratteristici delle politiche economiche europee e 
mediterranee  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati in Politiche europee e relazioni euromediterranee avranno la capacità di applicare le loro 
conoscenze entro il sistema UE e entro il suo ambito mediterraneo avendo consapevolezza di come 
emerge un sistema economicamente complesso nel quale la governance viene determinata a più livelli 
decisionali. Essi avranno familiarità con le analisi volte a misurare l'integrazione economica sul piano 



istituzionale, commerciale, fiscale e monetario nonché su quello delle diseguaglianze nel benessere. 
Alla fine del percorso formativo saranno in grado di redigere rapporti economici esibendo una pluralità di 
metodologie, specializzazione procedurale e tecnica espositiva. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
ECONOMIA AZIENDALE  
ECONOMIA DEL LAVORO E DELLE MIGRAZIONI  
ECONOMIA DELL'UNIONE EUROPEA  
LABORATORIO DI ANALISI DEI DATI PER LE SCIENZE POLITICHE, ECONOMICHE E 
SOCIALI  
LABORATORIO DI ECONOMIA AZIENDALE  
LABORATORIO DI PREPARAZIONE AL GMAT  
LABORATORIO DI REBOOTING MATHEMATICS  
METODI E TEORIE ECONOMICHE  
METODI QUANTITATIVI DI INDAGINE E VALUTAZIONE  
QUANTITATIVE METHODS FOR ECONOMICS  
STATISTICA ECONOMICA  
LABORATORIO DI CALCOLO AL PC  
LABORATORIO DI STATISTICA ECONOMICA  

Area LINGUISTICA  

Conoscenza e comprensione 

Gli studenti del corso in Politiche europee e relazioni euromediterranee hanno la possibilità di 
perfezionare il loro profilo plurilingue scegliendo una lingua tra quelle proposte. I corsi della lingua 
prescelta prevedono - oltre all’acquisizione o perfezionamento delle quattro competenze comunicative 
secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, con il supporto dei corsi di lettorato del 
Centro Linguistico d’Ateneo - uno studio specifico del lessico e delle strutture discorsive basato sui 
linguaggi della politica e delle relazioni internazionali . É prevista in particolare la lettura, l’ascolto e 
l’interpretazione di testi analitici di carattere storico, politico ed economico, nonché di articoli di attualità 
relativi ai paesi dove la lingua prescelta è strumento di comunicazione sociale.  

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Sulla base di un graduale approfondimento dello studio morfologico, sintattico, fonetico e semantico, gli 
studenti acquisiranno una preparazione linguistica avanzata che consenta loro di poter leggere, 
comprendere, tradurre, commentare testi politici, storici e culturali e più in generale le produzioni orali e 
scritte nella lingua prescelta. Gli studenti frequentanti dei corsi di lingua straniera avanzata saranno in 
grado di esprimersi in lingua straniera con un grado di accuratezza e pertinenza tale da poter assumere un 
ruolo proattivo nel dialogo interculturale e nelle relazioni internazionali con partner professionali del loro 
ambito di studio nei paesi dove la lingua prescelta è veicolo di comunicazione. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
LINGUA SPAGNOLA AVANZATA  
LINGUA ARABA  
LINGUA FRANCESE AVANZATA  
LINGUA INGLESE AVANZATA  
LINGUA TEDESCA AVANZATA  

Area GIURIDICA  

Conoscenza e comprensione 

I laureati in Politiche europee e relazioni euromediteranee perfezioneranno la loro formazione acquisendo 
ulteriori e specifiche conoscenze giuridiche nel settore pubblico (costituzione economica e governo 
pubblico dell’economia, diritto amministrativo europeo, diritto pubblico italo-europeo) e in ambiti 
specifici (diritto agroalimentare, diritto agrario e della pesca, diritto dell’ambiente e dell’energia). 
Più in dettaglio, nel curriculum Governance europea e relazioni euromediterranee le conoscenze 
giuridiche fornite saranno finalizzate a maturare la piena comprensione degli strumenti giuridici e di 



 

 

 

 

governance internazionale tra gli Stati, nelle politiche dell'Unione Europea e nelle sue interazioni con la 
regione Euro-mediterranea, nel quadro delle dinamiche complessive della società globale. 
Nel curriculum Politiche europee e studi economico giuridici, la formazione giuridica avanzata consentirà 
ai laureati di avere la padronanza degli strumenti del diritto commerciale, del settore agroalimentare e 
dell’energia, nonché di maturare una formazione avanzata nei diritti umani e delle differenze. Nello stesso 
tempo, all’interno del medesimo curriculum, un percorso ad hoc fornirà al laureato un adeguato numero 
di crediti nelle materie giuridiche utili per l’abilitazione all’insegnamento del diritto e dell’economia negli 
istituti scolastici. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati di questo corso avranno piena padronanza del funzionamento delle istituzioni pubbliche europee 
e saranno in grado di comprendere e interpretare i più importanti fenomeni giuridici del panorama globale 
ed euromediteranneo (quali quelli legati alle politiche agricole, alimentari, ambientali, dell’energia e della 
pesca nonché inerenti ai diritti umani). Tali competenze, unitamente a quelle economiche, politologiche, 
sociologiche, linguistiche e storiche, sono spendibili in ruoli di esperti e/o di elevata responsabilità 
nell’amministrazione pubblica, nelle imprese private, nelle organizzazioni non governative e nel settore 
del no-profit. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
COSTITUZIONE ECONOMICA E GOVERNO PUBBLICO DELL'ECONOMIA  
DIRITTI UMANI E DELLE DIFFERENZE  
DIRITTO AGRARIO INTERNAZIONALE E DELLA PESCA  
DIRITTO AGROALIMENTARE DELL'UNIONE EUROPEA  
DIRITTO AMMINISTRATIVO EUROPEO  
DIRITTO COMMERCIALE  
DIRITTO COSTITUZIONALE ITALO-EUROPEO  
DIRITTO EUROPEO DELL'AMBIENTE E DELL'ENERGIA  

Area POLITOLOGICA SOCIOLOGICA E FILOSOFICA  

Conoscenza e comprensione 

I laureati in Politiche europee e relazioni euromediterranee avvalendosi dell’approccio multidisciplinare 
assicurato dal Corso di Laurea magistrale, e grazie in particolare agli insegnamenti impartiti dall’area 
sociologico-politica e filosofica, matureranno una più articolata conoscenza e comprensione dei fenomeni 
sociali, del rilievo che le politiche pubbliche, il linguaggio e le forme di comunicazione politica, i diversi 
assetti istituzionali e del welfare rivestono nel loro materializzarsi nei diversi paesi europei così come più 
in generale nei Paesi del bacino mediterraneo. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati in questo corso, pertanto, avranno la capacità di interpretare ed analizzare la complessità dei 
fenomeni oggetto di studio delle scienze sociali e di accedere ai più elevati livelli di formazione 
accademica ove proporre soluzioni originali. La formazione sociologico-politica e filosofica ricevuta li 
metterà in condizioni di poter comprendere con uno sguardo più ampio le difficoltà dei problemi attuali e 
di farsi parte attiva nel delineare progetti per la loro risoluzione. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
ANALISI DELLE POLITICHE PUBBLICHE  
GEOPOLITICA E PAESI MEDITERRANEI  
LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE POLITICA  
POLITICHE PUBBLICHE COMPARATE EUROPEE  
SOCIOLOGIA DEL WELFARE EUROPEO E DEI PAESI DEL MEDITERRANEO  



Area STORICA  

Conoscenza e comprensione 

I laureati in Politiche europee e relazioni euromediterranee, grazie agli insegnamenti impartiti dall’area 
storica, matureranno una più articolata conoscenza e comprensione delle fasi e dei caratteri delle 
trasformazioni avvenute negli ultimi due secoli relative ai sistemi politici e sociali nei principali paesi 
europei ed extraeuropei - con particolare riferimento all’area del Mediterraneo - e ai processi di 
allargamento, o restringimento, dei diritti e delle garanzie democratiche. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I laureati in questo corso, pertanto, grazie alla formazione storica ricevuta, avranno la capacità di 
comprendere, con uno sguardo più ampio e consapevole, le radici storiche dei problemi attuali e delle 
relazioni interne al Mediterraneo, insieme alle fasi di sviluppo dei processi democratici e delle sfide 
portate alla stessa democrazia nel corso del XX e XXI secolo. Ciò li metterà in grado di avere le capacità 
critiche necessarie per farsi parte attiva nel delineare progetti per la loro risoluzione.  
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:  
PENSIERO POLITICO EUROPEO E DELLO SPAZIO GLOBALE  
STORIA CONTEMPORANEA DEI PAESI MEDITERRANEI  
STORIA DEI SISTEMI AMMINISTRATIVI  
STORIA DEI TOTALITARISMI E DEI FONDAMENTALISMI  
STORIA SOCIALE DELLA POLITICA  

 
 

PER LA VISIONE DEI PIANI DI STUDIOSI RINVIA AL SITO : 
http://spocri.unimc.it/it/didattica/offerta-didatti ca/archivio-didattica/anno-accademico-

2018-19/piano-di-studio-a.a.-2018-2019  
 


